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Uno dei punti di forza del Consiglio Nazionale delle Ricerche è la multidisciplinarietà delle tematiche di ricerca degli Istituti. Questa caratteristica è espressa in particolare 

nel settore del mare e delle tecnologie marittime, come dimostrato dalla leadership del CNR nel progetto Bandiera 2012-2017 “RITMARE - La ricerca italiana per il mare”, e 

come testimoniato dal volume “Marine Research at CNR” (http://www.dta.cnr.it/content/view/7204/45/lang,en/) e dalla rassegna “Marine research activities and 

technologies at CNR” (http://www.dta.cnr.it/content/view/5385/5385/lang,it/).  

Già nell’ambito di RITMARE è stata avviata una collaborazione tra il CNR e FINCANTIERI per la costruzione di una nave oceanografica da ricerca. Successivamente 

l’interazione tra FINCANTIERI, nella persona di Lucio Sabbadini, e i direttori di quattro Dipartimenti del CNR, nello specifico Gaetano Cacciola per il Dipartimento Energia e 

Trasporti (DET) - coadiuvato dal Direttore dell’INSEAN Emilio Campana -, Riccardo Pietrabissa per i Dipartimenti Sistemi di Produzione (DSP) e Tecnologie dell’Informazione 

e delle Comunicazioni (DICT), ed Enrico Brugnoli per il Dipartimento Terra e Ambiente (DTA), ha portato alla stipula di un Accordo Quadro tra i due soggetti, con lo scopo di 

avviare una collaborazione pratico-operativa, orientata principalmente a problematiche di ricerca connesse con le grandi navi (es. da crociera). La ricerca è stata dunque 

chiamata a rispondere, sul breve periodo, a esigenze specifiche del settore industriale e a ipotizzare test, sviluppi e adattamenti di ricerche per collaborazioni sul medio e 

lungo periodo. Gli armatori sono interessati a costruire navi il più possibile efficienti da un punto di vista energetico, sostenibili rispetto all’ambiente, come richiesto dalle 

Direttive dell’Unione Europea, e tecnologicamente all’avanguardia. 

In questo contesto, a seguito della comunicazione da parte di FINCANTIERI delle proposte di attività, il lavoro di coordinamento condotto a livello di Ente è stato così 

articolato: 

 ricognizione a livello di singolo Dipartimento delle expertise presenti attraverso una mail ai Direttori di Istituto; 

 raccolta, selezione e sintesi, sempre a livello di singolo Dipartimento, delle proposte pervenute, con individuazione di uno o più referenti, richiesta di eventuali 

chiarimenti, e messa in evidenza delle tempistiche necessarie alla realizzazione di una determinata attività; valutazione delle competenze simili. 

 coordinamento tra Dipartimenti e condivisione delle proposte pervenute con decisione delle tematiche generali verso le quali finalizzare l’Accordo Quadro di cui nel 

paragrafo successivo. 

Si riportano nel documento le tabelle di tutte le proposte CNR pervenute in risposta a un preciso tema indicato da FINCANTIERI, nell’ottica di favorire una migliore sinergia a 

livello interno e conoscere le competenze aggiornate che l’Ente può mettere a disposizione nel settore marino – marittimo. Tale tentativo può risultare utile in diverse 

occasioni, a livello nazionale e internazionale, come per esempio, rispondere alla Call for flash presentations del terzo Forum del Marine Board (ESF): argomento le “Blue 

Technologies” del futuro  (http://www.esf.org/index.php?id=9292).  

Introduzione 

http://www.dta.cnr.it/content/view/7204/45/lang,en/
http://www.dta.cnr.it/content/view/5385/5385/lang,it/
http://www.esf.org/index.php?id=9292
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A seguito di colloqui intercorsi fra la rete scientifica del CNR e FINCANTIERI, sulla base anche di specifiche indicazioni di interesse da parte di FINCANTIERI, di una analisi 

delle competenze e delle attività in corso nella rete scientifica del CNR, si è proposto di indicare come prime linee di ricerca per l’attivazione dell’Accordo Quadro (n. 

524/11, siglato a Roma il 14/11/2011 - numero di repertorio sigla 3114/11) in via non esclusiva, le seguenti macro aree declinate con gli argomenti specifici indicati. 

 

Macro aree Argomenti specifici 

ENERGIA 

Tecnologie energetiche innovative ad elevata efficienza e a basso impatto 
ambientale per la propulsione e per i sistemi ausiliari 

Tecnologie per la riduzione dei consumi energetici  

Tecnologie per la produzione di energia a bordo da fonti rinnovabili 

SICUREZZA 

Tecnologie per la sicurezza dei passeggeri a bordo 

Tracciabilità alimentare 

Monitoraggio ambienti indoor per il comfort dei passeggeri  

AMBIENTE 

Trattamento acque reflue e di zavorra 

Rivestimenti e vernici eco-compatibili 

Determinazione e riduzione inquinanti atmosferici 

Valutazione e riduzione impatto acustico 
 

Accordo Quadro FINCANTIERI-CNR  
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A prescindere dalle tematiche oggetto dell’Accordo Quadro e selezionate per avviare operativamente il rapporto di collaborazione, il CNR ha risposto praticamente a tutti 

gli input forniti da FINCANTIERI. In particolare, sono state raccolte 141 ipotesi di lavoro, avanzate da 27 Istituti di 5 Dipartimenti (si include il Dipartimento Materiali e 

Dispositivi, le cui proposte sono pervenute per il tramite del Dipartimento Terra e Ambiente) in 7 diverse aree tematiche e 20 sottotemi o linee di innovazione. 

I successivi paragrafi presentano di volta in volta lo schema dell’input di FINCANTIERI, con l’indicazione dell’area tematica e i temi specifici identificati da un numero, e la 

serie delle relative proposte CNR, per ogni tema e con l’indicazione dell’Istituto proponente e il contatto del referente. La colonna “note” fornisce precisazioni e tempistiche 

di applicabilità. 

 

Le proposte CNR 

Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema Linea di Innovazione 
# proposte 

sul tema 

1 = Materiali e processi 

innovativi per i veicoli marini 

materiali idrofobici, sistemi anti-fouling , nanomateriali per la riduzione dell’attrito, materiali innovativi per la riduzione del 

rumore e delle vibrazioni,  materiali eco-compatibili e riciclabili, processi produttivi ad elevata efficienza energetica, micro 

e nanotecnologie per la fabbrica 

24 

2 = Ottimizzazione di forma progettazione ottima tramite Simulation Based Design 5 

3= Sviluppo di codici e di mezzi e 

metodi di misura 

modelli avanzati per: CFD, calcolo strutturale, dinamica delle strutture e idroelasticità, acustica interna e esterna 

(idroacustica) 

7 

4 = CFD Aerodinamica  simulazione ricaduta dei fumi sui ponti alti delle navi da crociera, codici per valutare i carichi del vento sulle sovrastrutture  2 
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DET INSEAN Emilio Campana, 

e.campana@insean.cnr.it 

materiali idrofobici, sistemi anti-fouling; materiali innovativi per la riduzione del 

rumore e delle vibrazioni. 

  

1 DET IM  Paola Belardini, 

direttore@im.cnr.it 

processi produttivi ad elevata efficienza energetica.   

1 DET IENI  Sergio Daolio, 

s.daolio@ieni.cnr.it 

nanomateriali per la riduzione dell’attrito; processi produttivi ad elevata 

efficienza energetica; micro e nanotecnologie per la fabbrica 

  

1 DSP ISTEC Elena Landi,   

elena.landi@istec.cnr.it 

materiali ceramici o compositi con porosità ingegnerizzata - grande flessibilità per 

generare manufatti a tessiture porose  specifiche e predefinite in relazione ai 

requisiti applicativi, in abbinamento alle specifiche di refrattarietà, inerzia chimica 

e leggerezza dei materiali ceramici. 

  

1 DSP ISTEC Anna. Costa, 

anna.costa@istec.cnr.it 

trattamenti di ceramizzazione dei tessuti per applicazioni nella nautica: coperture 

e rivestimenti per barche e imbarcazioni, coprisedili nautici, copriconsole o 

copripiscina con esigenze di performance tecniche che potrebbero essere 

soddisfatte e accresciute dall’applicazione di questi trattamenti. 

  

1 DSP ISTEC Carmen Galassi, 

carmen.galassi@istec.cnr.it 

materiali piezoelettrici ceramici per  il monitoraggio di strutture  

(Structural Healt Monitoring)- miglioramento di parti strutturali attraverso 

l’integrazione di tecniche diagnostiche a tecnologia piezoelettrica,  per controllare 

in tempo reale l’invecchiamento e l’insorgenza  di danneggiamenti. 

  

mailto:carmen.galassi@istec.cnr.it
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DSP ISTEC Carmen Galassi, 

carmen.galassi@istec.cnr.it  

Carlo Baldisserri, 

carlo.baldisserri@istec.cnr.it 

produzione di film ceramici per Deposizione Elettroforetica da Sospensioni 

Colloidali – miglioramento proprietà (finitura superficiale,  resistenza alla 

corrosione, etc.)  delle  superfici metalliche mediante rivestimento ceramico per 

deposizione elettroforetica.  

i punti di forza della tecnica sono 

semplicità operativa, flessibilità 

ed economicità 

1 DSP ISTEC Michele Dondi, 

michele.dondi@istec.cnr.it,  

Mariarosa Raimondo,  

mariarosa.raimondo@istec.cnr.it 

sistemi compositi con lastre ceramiche di grandi dimensioni - produzione di lastre 

di grandi dimensioni (sino a 3600 x 1200 mm) e spessore sottile (sino a 2 mm) 

costituite da un materiale compatto, impermeabile, con ottima resistenza chimica 

e meccanica (gres porcellanato); sviluppo di  sistemi compositi – che abbinano la 

ceramica, come rivestimento protettivo, a materiali funzionali posti all’interno. 

  

1 DSP ISTEC Laura Esposito   

Laura.esposito@istec.cnr.it 

materiali ceramici trasparenti - i ceramici a base di spinello (MgAl2O4) o granato 

di ittrio e alluminio (Y3Al5O12, YAG) sono materiali emergenti in quanto possono 

essere realizzati in forma trasparente nell’intervallo di lunghezza d’onda dal 

visibile all’infrarosso. 

 strategici per applicazioni militari 

(sensori, punte di missile, ecc) e 

per applicazioni ottiche 

(componenti trasparenti ad 

elevata resistenza meccanica, 

chimica anche ad alta 

temperatura) 

1 DSP ISTEC Valentina Medri 

valentina.medri@istec.cnr.it 

sviluppo pannelli ultraleggeri,  autoportanti e resistenti alla fiamma, a base di 

fibra biosolubile - produzione di intercapedini fonoassorbenti e antifuoco per la  

sostituzione dei pannelli in lana di roccia. 

  

1 DSP ISTEC Valentina Medri 

valentina.medri@istec.cnr.it 

ceramiche legate per via chimica (geopolimeri) e loro compositi - produzione di 

materiali eco-compatibili, di riciclo e riciclabili per paratie e coibentazioni, leganti 

e vernici antifuoco. 

  

mailto:carmen.galassi@istec.cnr.it
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DSP ISTEC Mariarosa Raimondo,  

mariarosa.raimondo@istec.cnr.it 

superfici funzionalizzate - materiali “autopulenti” super-idrofilici o, al contrario, 

super-idrofobici;  materiali ad elevata idrofobicità dinamica con prestazioni anti-

ghiaccio; materiali fotocatalitici, che decompongono inquinanti o macchie di varia 

natura; vetri superidrofobici e anti-riflesso;materiali oleofobici;  rivestimenti 

superficiali le cui prestazioni rimangono inalterate nel tempo. 

  

1 DTA ISMAR Marco Faimali, 

marco.faimali@ismar.cnr.it        

Pier Luigi Traverso 

pierluigi.traverso@ismar.cnr.it 

Giorgio Luciano, 

giorgio.luciano@ismar.cnr.it 

rivestimenti ecocompatibili innovativi per strutture poste in immersione o in 

atmosfera marina; caratterizzazione, comparazione del potere protettivo, studio 

delle performances e del meccanismo di degrado.  

tecnologia pronta all’uso 

(collaborazioni in atto con 

FINCANTIERI  - es. progetto 

CLUSTER, per giunti strutturali 

alternativi) 

1 DTA ISMAR Marco Faimali, 

marco.faimali@ismar.cnr.it 

biosensore per rilevamento del biofilm nelle pipe-line della nave (MIC corrosion 

and biofouling in seawater piping systems) come strumento di ottimizzazione 

(economica-ecologica) dei processi di trattamento delle acque. 

da sottoporre a uno studio di 

fattibilità per navi ma è già stata 

testata su impianti industriali 

1 DTA IAMC- TA Nicola Cardellicchio, 

n.cardellicchio@iamc.cnr.it 

valutazione dell'efficienza e del rilascio di pitture anti-fouling da veicoli marini.  attività sottoposta ad applicazioni 

industriali con progetti già in 

corso - complementare all'attività 

ISMAR, IDPA e IBF 

1 DTA ISMAR Raffaella Magrassi, 

raffaella.magrassi@ismar.cnr.it 

caratterizzazione di nanosuperfici (rivestimenti). complementare all'attività IAMC, 

IDPA e IBF, alternativa alle altre 

attività ISMAR ma più lunga da 

attuare 

mailto:pierluigi.traverso@ismar.cnr.it
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DTA IDPA Giulio Cozzi, 

giulio.cozzi@idpa.cnr.it,               

Clara Turetta, Warren Cairns, 

Roberta Zangrando 

caratterizzazione chimica di materiali e nanomateriali mediante ICP-SFMS (tecnica 

spettrometrica multiperformante). 

servizio pronto - complementare 

all'attività di IAMC, ISMAR e IBF 

1 DTA IBF -  UOS 

DI PISA 

Elisabetta Morelli,                                   

elisabetta.morelli@pi.ibf.cnr.it 

valutazione eco-tossicologica di  nanoparticelle in ambiente marino, attraverso:  

a) caratterizzazione chimico-fisica in acqua di mare mediante tecniche 

spettroscopiche, b) accumulo e tossicità di nanoparticelle in microalghe marine. 

complementare all'attività di 

IAMC, ISMAR e IDPA 

1 DTA IBF - GE Massimo Vassalli,                               

massimo.vassalli@cnr.it 

tecniche per la misura diretta delle proprietà (anti) adesive di superfici 

tecnologiche ad alta risoluzione; tecniche avanzate, ottiche e a scansione di 

sonda, per la diagnostica superficiale (morfologia, rugosità, ricoprimento, 3D) a 

varie risoluzioni, da millimetri sino alla nanoscala.  

complementare all'attività di 

IAMC, ISMAR e IDPA 

1 DTA IVALSA  Martino Negri, 

negri@ivalsa.cnr.it 

fibrocompositi (ibrido compensato/vetroresina altamente plasmabile) a base 

legno idrofobici  + materiali a base legno eco-compatibili e riciclabili materiali 

isolanti innovativi a base di fibre vegetali o animali. 

tecnologia disponibile a breve 

termine (bisogna identificare e 

sperimentare un'applicazione 

specifica) 

1 DTA ISMAR  Marco Bianucci, 

marco.bianucci@sp.ismar.cnr.it 

sperimentazione (su imbarcazioni da regata) di coating idrofobici, per la riduzione 

dell’attrito e anti-fouling con bassissimo impatto ambientale. 

 collaborazione con Nanoprom 

srl. 

1 DMD IMM  Ivo Rendina, 

ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

tecniche per la deposizione di film autoassemblanti (SAM, Self Assembled 

Monolayer) altamente idrofobici ricavati da biomolecole naturali non inquinanti. 

tecnologia disponibile a breve 

termine 

1 DMD IMM  Ivo Rendina, 

ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

materiali compositi eco-compatibili a base di fibre naturali (canapa) in 

sostituzione delle fibre a base carbonio. 

tecnologia disponibile a medio 

termine 
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DMD IMM  Ivo Rendina, 

ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

micro/nanosensori e MEMS (micro-electro-mechanical-systems) per il sensing e 

monitoring dei processi di fabbricazione. 

tecnologia matura a breve 

termine 

2 DET INSEAN Emilio Campana, 

e.campana@insean.cnr.it 

progettazione ottima tramite Simulation Based Design.   

2 DICT IASI  Giampaolo Liuzzi, 

giampaolo.liuzzi@iasi.cnr.it 

progettazione e studio algoritmi basati su innovative tecniche di ottimizzazione 

particolarmente indicati per la soluzione di problemi di Simulation Based Design 

(SBD); recente messa a punto di un algoritmo che consente di trattare e risolvere 

problemi di SBD in cui alcune variabili sono vincolate ad assumere valori discreti.  

algoritmi pronti per essere 

applicati su dati forniti da 

Fincantieri 

2 DICT ICAR Luigi Moccia, 

moccia@icar.cnr.it 

tecniche di ottimizzazione per la progettazione di sistemi complessi.   

2 DICT IMATI - GE Franca Giannini,                                          

franca.giannini@ge.imati.cnr.it           

Michela Spagnuolo, 

spagnuolo@ge.imati.cnr.it 

definizione e uso di rappresentazioni 3D per la progettazione e produzione 

industriale (sistemi di modellazione feature-based, progettazione distribuita, 

integrazione CAD/FEM) che per  la modellazione  3D dell'ambiente marino 

(fondali, costa, terra emersa) e nello sviluppo di tecniche di analisi morfologica 

per entrambi i settori. strumenti per la modifica diretta di modelli FEM per 

velocizzare la valutazione di soluzioni alternative di progettazione attraverso l’uso 

di tecniche innovative che tengono conto sia degli aspetti geometrici che degli 

aspetti semantici che concorrono alla definizione dell'ambiente modellato.  

  

2 DSP IMAMOTER Giuseppe Miccoli, 

g.miccoli@imamoter.cnr.it 

impiego ed ottimizzazione (in termini di interazione client/server e riduzione dei 

tempi di calcolo) di codici differenziati e procedure numeriche per la simulazione 

fluido/struttura di sistemi a elevato numero di DoF. 

attività numerica 

immediatamente attivabile 
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DET INSEAN Emilio Campana, 

e.campana@insean.cnr.it 

modelli avanzati per: CFD, calcolo strutturale, dinamica delle strutture e 

idroelasticità, acustica interna e esterna (idroacustica). 

  

3 DICT ISTI Laboratorio di Meccanica dei 

Materiali e delle Strutture: 

Giuseppe Pasquinelli, 

giuseppe.pasquinelli@isti.cnr.it

Cristina Padovani, 

cristina.padovani@isti.cnr.it 

modelli per l'analisi termomeccanica di solidi: strutture sottili, materiali 

compositi, meccanica della frattura, modellazione di processi di saldatura; 

ottimizzazione strutturale, plasticità finita, modellazione di processi di metal-

forming, elasticità non lineare, problemi di contatto, dinamica non lineare.  

modelli e algoritmi sono 

implementati nel codice agli 

elementi finiti NOSA sviluppato 

dal Laboratorio di Meccanica dei 

Materiali e delle Strutture, che 

dispone anche del codice general 

purpose MSC.Marc e del pre/post 

processore grafico MSC.Mentat 

3 DICT ISTI  Vittorio Miori,                                                   

Vittorio.Miori@isti.cnr.it 

sistema modulare di gestione, automazione e controllo delle navi e della 

motoristica da diporto (yacht). Permette di interagire in modo semplice, affidabile 

ed efficace con impianti elettronici per l’automazione (domotica) e con reti di 

acquisizione sensoristica (controllo di impianto, anti-intrusione, sensori di 

ambiente). sperimentazione e realizzazione di un sistema modulare aperto 

all’integrazione con  videosorveglianza, intrattenimento, comunicazioni, supporto 

alla navigazione e servizi di cortesia per i passeggeri che comprende:  

1) l’infrastruttura integrata per le comunicazioni e i servizi di bordo 

(infrastruttura, livello rete unificata, middleware di comunicazione); 

2) il sottosistema di automazione e sensoristica (nucleo del sistema, gateway 

verso tecnologie specifiche); 

3) l’infrastruttura a supporto dei servizi per l’utente finale (gestione di 

configurazione e servizi, dispositivi d’utente e loro interfacciamento). 
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DICT IMATI - GE Andrea Clematis,  

andrea.clematis@ge.imati.cnr.it 

simulazione della nave interattiva realtime con utilizzo di simulatori distribuiti e di 

simulazione in ambito web e/o cloud; utilizzo di High perfomance e cloud 

computing per lo studio di effetti fluidodinamici complessi  nell’ambito di 

simulazioni interattive; aspetti di virtual prototyping relativi tra l’altro al rendering 

remoto, l’esplorazione web di modelli 3D evoluti  (con riferimento a cinematica 

degli oggetti, light design, manichini ed altro), lo sviluppo ed utilizzo di un modello 

virtuale comune per la modellazione di effetti complessi.  

utilizzo di software ad alte 

prestazioni open source, di 

infrastrutture Cloud sia per la 

fornitura di adeguati servizi sia 

per le risorse di calcolo. per 

quanto riguarda la parte di realtà 

virtuale diversi sono gli ambiti di 

utilizzo tra i quali il trainining 

3 DICT IMATI - GE Andrea Clematis,  

andrea.clematis@ge.imati.cnr.it 

creazione di una filiera di prodotti software open source, anche ad alte 

prestazioni, per la simulazione e la progettazione negli ambiti di interesse. può 

comprendere acquisizione e/o sviluppo del sw, background per il suo utilizzo,  

gestione degli aspetti collegati alle tipologie di licenze, fornitura del sw come 

servizio in ambito web o cloud, progettazione e realizzazione di portali dedicati.   

attività trasversale  che può 

essere collegata a molte altre 

attività ma in particolare alla linea 

simulazione e prototipizzazione 

virtuale 

3 DSP IMAMOTER Pietro Marani, 

p.marani@imamoter.cnr.it 

analisi termofluidodinamica (CFD) dei flussi interni a componenti per la 

trasmissione di potenza per via fluida (pompe, motori e valvole oleodinamiche) 

estensione di concetti e 

metodologie già impiegate nella 

valutazione delle prestazioni di 

componenti per trasmissione di 

potenza in macchine mobili 

3 DTA IAMC – 

Capo 

Granitola 

Salvatore Mazzola, 

salvatore.mazzola@cnr.it  

Angelo Bonanno, 

angelo.bonanno@iamc.cnr.it 

Giuseppa Buscaino, 

giuseppa.buscaino@cnr.it 

sviluppo ultradecennale di competenze ed esperienze in acustica ed idro-acustica 

per il monitoraggio delle risorse innovabili ed il controllo del traffico marittimo. 

attività scientifica sottoposta ad 

applicazioni industriali attraverso 

progetti già in corso. Tecnologia 

ad alto livello di maturazione. 
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Area 1: Modelli, tecnologie e sistemi di progettazione innovativi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

4 DICT IMATI - PV Marco Manzini,  

marco.manzini@imati.cnr.it                     

Rafael Vazquez,  

rafael.vazquez@imati.cnr.it 

simulazione ricaduta dei fumi sui ponti alti delle navi da crociera, codici per 

valutare i carichi del vento sulle sovrastrutture. modellizzazione e simulazione 

numerica dell’idrodinamica delle eliche, di problemi di interazione fluido-

struttura e di ricaduta dei fumi. Utilizzo per simulazioni reali di pacchetti software 

integrati per la fluidodinamica ed il calcolo strutturale (Fluent-Ansys, Star-CD, 

Patran, Nastran, etc).  

  

4 DSP IMAMOTER Pierangelo Bertacche, 

p.bertacche@imamoter.cnr.it 

simulazione CFD della distribuzione dei fumi e aerodinamica dei flussi esterni sulle 

strutture. 

estensione di competenze già 

maturate in diversi ambiti 

mediante l'impiego di codici di 

calcolo commerciali. 
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Area 2: Performance della nave 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DET INSEAN Emilio Campana, 
e.campana@insean.cnr.it 

sea-keeping, manovrabilità   

1 DICT IREA 
(+INSEAN) 

Francesco Serafino, 
serafino.f@irea.cnr.it,          
Francesco Soldovieri, 
soldovieri.f@irea.cnr.it           
Claudio Lugni, c.lugni@insean.it 

sea-keeping, manovrabilità; simulazione dei moti della nave, previsione effetto 
stabilizzante  a bassa velocità dei sistemi di riduzione dei moti. Sviluppo ed 
implementazione di sistemi radar in banda X su nave per il supporto alla 
navigazione ed ottimizzazione delle prestazioni della nave in termini di consumo 
di carburante e stabilità della nave. Il sistema consente il monitoraggio dello 
stato del mare ad alta risoluzione in termini di direzione, periodo ed altezza 
delle onde dominanti, batimetria, stima delle correnti superficiali. 

  

Area 2: Performance della nave 

Tema Linea di Innovazione 
# proposte 

sul tema 

1 = Dinamica dei veicoli marini sea-keeping, manovrabilità; simulazione dei moti della nave, previsione effetto stabilizzante  a bassa velocità dei 

sistemi di riduzione dei moti  

3 

2 = Sistemi propulsivi idrodinamica delle eliche in condizioni di progetto e fuori progetto. Cavitazione, eliche non convenzionali, 

interazione elica-carena, rumore irradiato dall’elica 

2 

3 = Dinamica delle strutture e interazione 

fluido-struttura 

materiali innovativi, carichi idrodinamici da impatto, dinamica strutturale e idroelasticità, analisi di sistemi 

complessi, analisi vibro-acustica delle strutture 

6 
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Area 2: Performance della nave 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DTA IAC Andrea Di Mascio, 
a.dimascio@iac.cnr.it 

simulazione di problemi di sea-keeping,  manovrabilità e controllo per mezzo di 
codici RANSE, con discretizzazione dinamica del dominio di calcolo mediante 
reticoli strutturati a blocchi con sovrapposizione parziale. 

  

2 DET INSEAN Emilio Campana, 
e.campana@insean.cnr.it 

idrodinamica delle eliche in condizioni di progetto e fuori progetto. Cavitazione, 
eliche non convenzionali, interazione elica-carena, rumore irradiato dall’elica. 

  

2 DTA IAC Andrea Di Mascio, e-mail: 
a.dimascio@iac.cnr.it 

sviluppo di modelli di cavitazione per solutori RANSE; simulazione CFD per 
l’analisi delle prestazioni di eliche isolate e dell’interazione elica-carena in 
presenza e in assenza di cavitazione. 

  

3 DET INSEAN Emilio Campana, 
e.campana@insean.cnr.it 

materiali innovativi, carichi idrodinamici da impatto, dinamica strutturale e 
idroelasticità, analisi di sistemi complessi, analisi vibro-acustica delle strutture. 

  

3 DET IENI  Sergio Daolio, 
s.daolio@ieni.cnr.it 

materiali innovativi   

3 DSP IMAMOTER Giuseppe Miccoli, 
g.miccoli@imamoter.cnr.it 

sviluppo ed analisi di modelli di simulazione numerica (FEM-BEM) di sistemi 
complessi nel settore strutturale e vibro-acustico. 

attività 
immediatamente 
attivabile e già 
validata nel settore 
automotive e off-
road 

3 DTA IMM Ivo Rendina, 
ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

smart materials di derivazione aeronautica: materiali compositi intelligenti 
sensorizzati con fibre ottiche annegate al loro interno per lo Structural Health 
Monitoring and Management di strutture complesse. 

tecnologia pronta 
all’uso, in 
certificazione su 
velivoli Airbus e 
Boeing 

3 DTA IMM Ivo Rendina, 
ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

analisi vibro-acustica di strutture con sistemi in fibra ottica.  tecnologia matura a 
breve termine 

3 DTA  ISMAR – SP  Pier Luigi Traverso, 
pierluigi.traverso@ismar.cnr.it - 
Giorgio Luciano, 
giorgio.luciano@ismar.cnr.it 

applicabilità di materiali strutturali tecnologicamente avanzati alla cantieristica 
navale: comportamento alla corrosione nelle diverse condizioni di servizio. 

complementare 
all'attività ISMAR 
nell'ambito dell’area 
1 – tema 1 
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Area 3: Navi speciali e/o veicoli non convenzionali 

Tema Linea di Innovazione Proposta sul tema 

1 = Idrodinamica veicoli non-convenzionali e alta velocità idrodinamica dell’alta velocità, slamming 
1 di INSEAN (DET), referente Emilio 

Campana, e.campana@insean.it 

Area 4: Safety, comfort  

Tema Linea di Innovazione 
# proposte 

sul tema 

1 = Strutture, progetto integrità strutturale residua della nave, gestione delle emergenze e dell’evacuazione nave 9 

2 = Moti sea-state now-casting, controllo integrato di moti, posizione e rotta della nave, station-keeping 3 

3 = Comfort modellazione della percezione umana dei fattori di comfort, gestione di flusso e qualità dell’aria a bordo, contrasto odori 

sgradevoli per filtrazione o additivazione aria,  applicazioni di marketing sensoriale 

5 
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Area 4: Safety, comfort 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DICT IASI  Giovanni Felici, 
giovanni.felici@iasi.cnr.it 

localizzazione di punti critici per la logistica interna: stazioni di controllo e punti di 
raccolta che minimizzano la distanza da tutti i punti della nave per raccolta di passeggeri 
in situazioni di emergenza; uso di simulazione per verificare il comportamento dei 
passeggeri in situazioni anomale. 

  

1 DICT IEIIT Maurizio Aiello,  
Luca Durante 

difesa da attacchi terroristici portati anche solo parzialmente con l'ausilio del cyberspace 
e del data mining (difesa delle infrastrutture critiche, porti, imbarcazioni etc.); 
prevenzione da attacchi terroristici su mare.   

  

1 DICT IREA Romeo Bernini, 
bernini.r@irea.cnr.it 

sensori distribuiti in fibra ottica per il monitoraggio di deformazioni e/o temperatura 
della carena della nave, water ballast tanks, etc. (si tratta di un’unica fibra ottica che 
consente di misurare  deformazioni e/o temperatura su lunghezze di Km con risoluzioni 
inferiori al metro). 

  

1 DICT IMATI - 
GE 

Franca Giannini,                                          
franca.giannini@ge.imati.cnr.it           
Marina Monti, 
monti@ge.imati.cnr.it 

strumenti ICT a supporto: a) della  pianificazione della gestione delle emergenze e 
dell’evacuazione nave, anche attraverso lo sviluppo di serious games per 
l’apprendimento dei comportamenti da tenere in caso di pericolo; b) della  progettazione 
di navi e ambienti intrinsically safe tramite l’utilizzo di tecnologie della conoscenza 
applicate alla gestione del rischio nell’ambiente nave.                                                                                                                                                                                         
strumenti basati sulle tecnologie della conoscenza per il supporto della  verifica  del 
rispetto di normative; formalizzazione delle regole per la gestione delle emergenze e 
dell'evacuazione nave per lo sviluppo di sistemi di supporto alla pianificazione. 
formalizzazione delle normative  e delle regole di sicurezza in correlazione con  le 
componenti della nave a supporto del progettista sia nella fase di definizione che di 
verifica del progetto nave nel suo complesso inclusi i vari impianti. identificazione  delle 
procedure  per  l'analisi del modello virtuale CAD/PLM   per la verifica delle normative e 
l'individuazione delle criticità.   

  

1 DICT ISTI Stefani Gnesi 
stefania.gnesi@isti.cnr.it 

security - apparati SW per il monitoring e la diagnostica in tempo reale.   
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Area 4: Safety, comfort 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DICT ISTI Stefani Gnesi 
stefania.gnesi@isti.cnr.it 

security - studio di efficaci metodologie SW  di evacuazione e soccorso passeggeri a 
seguito di eventi accidentali. 

  

1 DSP IDASC Sergio Iarossi 
(sergio.iarossi@idasc.cnr.it) 

analisi dell'Emissione Acustica Passiva per il monitoraggio strutturale dello scafo e delle 
infrastrutture. Possibilità di individuare perdite di resistenza dovute a fatica o incidenti. 

  

1 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it,  
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it,  

 sviluppo di sistemi multisensoriali intelligenti per il riconoscimento della presenza di 
persone, la rilevazione e l’analisi di movimenti, il riconoscimento di comportamenti 
anomali. 

  

1 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it 
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it 

sviluppo di sistemi multisensoriali intelligenti per il controllo degli accessi, la sorveglianza 
di aree interdette, la rilevazione di azioni illecite. 

  

2 DET INSEAN  Emilio Campana, 
e.campana@insean.cnr.it 

sea-state now-casting, controllo integrato di moti, posizione e rotta della nave, station-
keeping. 

  

2 DICT ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it 
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it 

sea-state now-casting, controllo integrato di moti, posizione e rotta della nave, station-
keeping - Controllo adattivo e riconfigurabile per il posizionamento dinamico. 
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Area 4: Safety, comfort 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

2 DTA ISMAR 
–VE 

Alvise Benettazzo, 
alvise.benetazzo@ve.ismar.cnr.it 
Sandro Carniel, 
sandro.carniel@ismar.cnr.it 
Jacopo Chiggiato, 
jacopo.chiggiato@ismar.cnr.it 

sea-state now casting (onde 3D). già attiva su 
piattaforma 
fissa, si presenta 
come 
innovazione non 
pronta all'uso  

3 DICT IEIIT Diego Liberati, 
Giovanna Morgavi 

monitoraggio di segnali e modellistica di sistemi neurosensoriali per neuromarketing, con 
riguardo alle linee di innovazione: modellazione della percezione umana dei fattori di 
comfort. 

  

3 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it,  
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it 

modellazione della percezione umana dei fattori di comfort, gestione di flusso e qualità 
dell’aria a bordo, contrasto odori sgradevoli per filtrazione o additivazione aria,  
applicazioni di marketing sensoriale - Sistemi per la cancellazione attiva delle vibrazioni 
prodotte da azionamenti elettrici a bordo bbasati sul controllo dell'inverter - Azionamenti 
elettrici fault-tolerant basati su macchine elettriche e inverter innovativi - Brain 
Computer Interface (BCI) per la rilevazione del gradimento/comfort di ambienti virtuali. 

  

3 DTA IRSA  Valter Tandoi,                 
tandoi@irsa.cnr.it                                 

applicazione di sistemi “early warning” per gli aspetti Sanitari. Introduzione e 
applicazione dei moderni metodi biomolecolari per la valutazione della qualità delle 
potenziali matrici origine dell'infezione: acqua, aria e cibo.  Possibile coinvolgimento di 
esperti dell’ISS, nonché esperti virologi dell’Università + potenziale interesse di una 
grande Azienda (VERITAS) che fornisce acqua potabile alle navi da crociera (Queen Mary). 

strumenti pronti 
all'uso - si tratta 
solo di stabilire i 
parametri e 
allestire il 
laboratorio per il 
monitoraggio 
batteriologico + 
complementare 
alle attività di IIA  

3 DTA IIA  Angelo Cecinato 
cecinato@iia.cnr.it,  

identificazione di contaminanti specifici e aspecifici degli ambienti indoor, con speciale 
riguardo per: BTEX; PAHs; contaminanti emergenti; misure parallele indoor e outdoor con 
campionatori attivi e passivi e analisi GC-MSD/FID. 

complementare 
alle attività  di 
IRSA  

mailto:sandro.carniel@ismar.cnr.it
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Area 4: Safety, comfort 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA IIA  Ing. Lucia Paciucci, 
paciucci@iia.cnr.it 

gestione della qualità dell’aria indoor, ottimizzazione impianti di 
ventilazione/condizionamento tramite utilizzo di sensori per garantire sia una condizione 
di comfort che di salubrità in termini di qualità dell’aria. Classificazione/scelta materiali in 
base alla loro reattività a composti inquinanti (emissione/assorbimento). Applicazione di 
analizzatori sensoriali-(naso elettronico) per valutare i livelli di percezione di odori 
sgradevoli e consentire la scelta dei più idonei materiali e sistemi di abbattimento. 

complementare 
alle attività di 
IRSA  
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Area 5: Efficienza e greening 

Tema Linea di Innovazione 
# proposte 

sul tema 

1 = Gestione della nave pianificazione e riduzione dei costi nel ciclo di vita nave, riduzione dei tempi "morti" delle navi (carico/scarico 

merci/passeggeri, soste in rada, bunker ecc.), simulazione dei flussi degli uomini e dei beni all’interno della nave, gestione del 

fine ciclo di vita,  

7 

2 = Combustibili passaggio dai combustibili tradizionali al gas liquefatto ed alle fonti rinnovabili 2 

3 = Impatto ambientale riduzione del disturbo provocato dalle navi nelle aree portuali e sott'acqua, sistemi di controllo del rumore interno, riduzione 

impatto ambientale delle piattaforme off-shore, trattamento acque di zavorra, emissioni in atmosfera ed in mare (scarichi, 

rumore), EEDI (indice di efficienza energetica),  

27 

4 = Produzione di energia 

da fonti alternative 

generazione di potenza on-board con celle a combustibile 3 

5 = Energy saving studio del ciclo energetico della nave passeggeri, sistemi di ottimizzazione dell’efficienza energetica complessiva della nave, 

sistemi di recupero di energetico, logiche per la gestione integrata dei sistemi di recupero energia per integrazione nel sistema 

automatico di controllo, generazione di potenza in fase di stazionamento 

6 
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Area 5: Efficienza e greening 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DICT IASI  Giovanni Felici 
giovanni.felici@iasi.cnr.it 

metodi di simulazione e teoria delle code per dimensionare e posizionare 
servizi di bordo, modelli di ottimizzazione  per la pianificazione dei servizi offerti 
per ottimizzare il costo di fornitura di tali servizi; sistemi di scheduling ottimo 
delle attività di realizzazione dei progetti, anche integrati con sistemi di 
controllo dello stock e di gestione della rete di fornitori tramite algoritmi di 
controllo ed ottimizzazione. 

attività di 
costruzione di 
modelli 
matematici e 
applicazione di 
algoritmi noti 

1 DICT IEIIT Marco Muselli sistemi intelligenti adattivi per il monitoraggio e la gestione delle condizioni di 
funzionamento della nave (condition based maintenance). 

  

1 DICT ICAR-CNR Luigi Moccia, moccia@icar.cnr.it tecniche di scheduling per l'ottimizzazione dei processi.   

1 DICT IMATI - MI                                                             
IMATI - GE 

Fabrizio Ruggeri          
fabrizio@mi.imati.cnr.it                              
Franca Giannini                              
franca.giannini@ge.imati.cnr.it 

modellizzazione di fenomeni aleatori quali il degrado, stima dei parametri di 
tale modello combinando dati sperimentali e, ove possibile, conoscenze di 
esperti, previsione del comportamento, determinazione di una politica ottimale 
di manutenzione basata sulle condizioni di degrado del sistema. Definizione di 
una base di conoscenza per la correlazione di feature di progettazione, 
materiali a supporto della progettazione orientata alla gestione del ciclo di vita 
della nave.  

  

1 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it - Giovanni 
Attolico, attolico@ba.issia.cnr.it,  

pianificazione e riduzione dei costi nel ciclo di vita nave, riduzione dei tempi 
"morti" delle navi (carico/scarico merci/passeggeri, soste in rada, bunker ecc.), 
simulazione dei flussi degli uomini e dei beni all’interno della nave, gestione del 
fine ciclo di vita, … - Gestione ed ottimizzazione del flusso passeggeri e dati 
tramite tecnologie contactless. 

  

1 DTA IAC - Roma  Pasquale Carotenuto,  
carotenuto@iac.cnr.it 

risoluzione problematiche legati alla gestione ed al trasporto di merci e 
container nelle operazioni locali (carico/scarico e movimentazione delle merci 
nel piazzale) e globali (distribuzione). A livello locale, sviluppo algoritmi e 
modelli di ottimizzazione per problemi legati alla gestione della nave e dei 
terminal portuali, quali: - La gestione del piazzale - Lo scheduling delle gru di 
banchina - La pianificazione dello stivaggio - Simulazione ad eventi discreti per 
la risoluzione di problemi logistici. A livello globale, sviluppo algoritmi e modelli 
di ottimizzazione per problemi legati alla distribuzione merci su reti 
multimodali, quali: - Calcolo di cammini minimi multi criterio - Ottimizzazione e 
coordinamento dei flussi di merci in sistemi di distribuzione basati su cross 
docking. 

  



 

Pagina 24 di 38 
 

Area 5: Efficienza e greening 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

1 DTA ISMAR – 
GE 

Paola Letardi, 
paola.letardi@ismar.cnr.it  
Pier Luigi Traverso, 
marco.bianucci@sp.ismar.cnr.it 

riduzione dei costi del ciclo di vita della nave mediante applicazione di adeguati 
sistemi anticorrosivi e monitoraggio di aree ad elevata criticità. Ciclo integrato 
dei materiali considerandone il riuso finale. 

tecnologia 
potenziale - 
tempi medi 

2 DET IM e ITAE  Paola Belardini, direttore@im.cnr.it passaggio dai combustibili tradizionali al gas liquefatto ed alle fonti rinnovabili   

2 DET IRC Anna Ciajolo,  
ciajolo@irc.na.cnr.it 

stabilità e  performances ambientali di combustibili fossili pesanti (oli) e 
derivati. Iniezione H2 in camera combustione: CPO di combustibili ad alto 
tenore di zolfo. 

  

3 DET INSEAN Emilio Campana, 
e.campana@insean.cnr.it 

emissioni in atmosfera ed in mare, EEDI (indice di efficienza energetica), 
riduzione del disturbo provocato dalle navi nelle aree portuali o sott’acqua.  

  

3 DET IRC Anna Ciajolo,  
ciajolo@irc.na.cnr.it 

abbattimento di SO2 dallo scarico di  motori diesel marini; abbattimento 
Catalitico NOx e VOC. Diagnostica ed abbattimento (post-combustione) di 
inquinanti carboniosi (CO, HC, IPA e particolato) emessi allo scarico. 

  

3 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it  
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it 

riduzione del disturbo provocato dalle navi nelle aree portuali e sott'acqua, 
sistemi di controllo del rumore interno, riduzione impatto ambientale delle 
piattaforme off-shore, trattamento acque di zavorra, emissioni in atmosfera ed 
in mare (scarichi, rumore), EEDI (indice di efficienza energetica),  - 
Ottimizzazione del sistema di abbattimento catalitico - Sistemi di conversione 
elettrica (DC/DC e DC/AC) ottimizzati per l'interfaccia dei diversi dispositivi 
presenti sulla nave - Sistemi innovativi propulsivi ibridi e ottimizzazione del 
livello di ibridizzazione per aumentare l'autonomia e ridurre i consumi 
energetici - Filtraggio attivo dei disturbi generati dai dispositivi di conversione 
di ennergia elettrica e trattamento delle informazioni per la compatibilità 
elettromagnetica dei sistemi elettrici-elettronici di bordo. 

  

3 DSP IMEM Salvatore Iannotta,  
direttore-imem@imem.cnr.it 
Massimo Mazzer, 
massimo.mazzer@cnr.it 

sviluppo di nanosistemi e nanotecnologie e loro integrazione in sistemi piu' 
convenzionali (sensoristica avanzata per gas, radiazione, ecc.) - Sviluppo di 
tecnologie per nanomateriali e nanosistemi  multifunzionali per sensori 
appositamente sviluppati ed integrabili sia nelle appareccchiature di bordo sia 
rispetto alla produzione di energia in autonomia per migliorare gli impianti di 
bordo, la sicurezza ed il monitoraggio dei sistemi ed apparecchiature nonchè il 
comfort. 

  

mailto:direttore-imem@imem.cnr.it
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Area 5: Efficienza e greening 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA IAMC - 
Capo 
Granitola 

Mario Sprovieri, 
mario.sprovieri@iamc.cnr.it  
Fabio D’Agostino, 
fabio.dagostino@iamc.cnr.it 

sviluppo di progetti di ricerca in corso sulla mitigazione degli impatti ambientali 
delle acque di zavorra.  

Progetti già in 
corso con 
tecnologia ad 
alto livello di 
maturazione - 
complementare 
alle attività di 
ISMAR, IRSA, IIA 
e IBM 

3 DTA ISMAR  Marco Faimali, 
marco.faimali@ismar.cnr.it - 
Francesca Garaventa, 
francesca.garaventa@ismar.cnr.it 

sviluppo impianti innovativi di trattamento modulare delle acque e test di 
efficacia ed impatto ambientale dei sistemi zavorra (BWTS secondo 
regolamento IMO). 

complementare 
alle attività di 
IAMC, IRSA, IIA e 
IBM 

3 DTA ISMAR  Marco Faimali, 
marco.faimali@ismar.cnr.it,  
Davide Tagliapietra, Marco Taviani 

valutazione dell'impatto delle acque di zavorra (ballast water) nelle acque 
costiere e portuali - direttiva IMO obbligatoria dall'anno prossimo. 

servizio pronto + 
collaborazioni 
con altre 
aziende + 
complementare 
alle attvità di 
IAMC, IRSA, IIA e 
IBM 

3 DTA IIA  Sergio Cinnirella, 
s.cinnirella@iia.cnr.it 

inventario emissioni della nave in marcia e durante lo stazionamento portuale. 
Inventario degli scarichi di ballast water per il controllo delle specie invasive. 

complementare 
alle attività di 
IAMC, ISMAR , 
IRSA e IBM 

3 DTA IBM - NA  Francesco La Cara , 
f.lacara@ibp.cnr.it 

isolamento e caratterizzazione di microrganismi da ambienti inquinati  (marini e 
non) per l’utilizzo in processi di “bioremediation” delle acque di sentina e 
zavorra.  Particolare attenzione verrà dedicata ai microrganismi isolati da 
ambienti estremi che hanno spesso dimostrato capacità di crescere in ambienti 
pesantemente contaminati contribuendo all’eliminazione di composti tossici. 

complementare 
aalle attività di 
IAMC,  IRSA, IIA 
e ISMAR 
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Area 5: Efficienza e greening 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA IRSA antonio.lopez@ba.irsa.cnr.it  trattamento delle acque di zavorra (Ballast Water)  in ottemperanza dell'IMO. pronto e 
complementare 
alle attività di 
IBM, IIA e ISMAR 

3 DTA IRSA tandoi@irsa.cnr.it valutazione dell’efficienza di abbattimento microrganismi ed organismi 
eucarioti delle acque di zavorra. La valutazione è effettuata tramite l’impiego di 
metodologie rapide principalmente basate sull’impiego di PCR e/o di kit 
diagnostici eventualmente da abbinare ad una semplice analisi microscopica; 
quest’ultime sono particolarmente efficaci ed adeguate nell’ottica di una 
applicazione semplificata da adattare per l’analisi a bordo (considerando le 
condizioni di ristrettezza di spazi e con richiesta di tempi rapidi di risposta). 

complementare 
alle attività di 
IAMC,  IBM, IIA e 
ISMAR 

3 DTA IAMC  Lucrezia Genovese, 
lucrezia.genovese@iamc.cnr.it; 
Michail M. Yakimov, 
michail.yakimov@iamc.cnr.it; 
Simone Cappello, 
simone.cappello@iamc.cnr.it; 
Renata Denaro 
renata.denaro@iamc.cnr.it; Maria 
Genovese, 
maria.genovese@iamc.cnr.it 

sperimentazione di sistemi “ready-to-use” per la rapida e completa 
degradazione/eliminazione delle frazione idrocarburiche presenti nelle acque di 
sentina, attraverso applicazioni microbiologiche ed ingegneristiche: 
sperimentazioni in laboratorio in sistemi di micro- e mesoscala ed in situ; 
utilizzo di  batteri  autoctoni dell’ambiente marino, per la degradazione degli 
idrocarburi inquinanti.  

progetti già in 
corso; 
tecnologia ad 
alto livello di 
maturazione. 

3 DTA IAMC – TA Nicola Cardellicchio, 
n.cardellicchio@iamc.cnr.it 

sistemi di prevenzione e controllo di emissioni in mare anche accidentali di 
idrocarburi da navi o piattaforme: analisi di rischio e gestione acque di zavorra; 
valutazione efficienza e del rilascio di pitture anti-fouling da veicoli marini.  

attività già 
sottoposta ad 
applicazioni 
industriali - 
complementare 
all'attività 
ISMAR 

3 DTA ISMAR  Luca Zaggia, 
luca.zaggia@ismar.cnr.it 

disturbo navi in aree portuali e bernoulli wakes. avanzato 

3 DTA ISMAR Iole Leonori - 
iole.leonori@ismar.cnr.it 

rumore   

mailto:antonio.lopez@ba.irsa.cnr.it
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA ISMAR  Marco Faimali, 
marco.faimali@ismar.cnr.it 
Francesca Garaventa, 
francesca.garaventa@ismar.cnr.it 

screening ecotossicologici e di monitoraggio ambientale mediante test di 
laboratorio e di campo. 

  

3 DTA ISMAR – SP  Stefano Guerzoni, 
stefano.guerzoni@ismar.cnr.it                  
Katrin Schroeder, 
katrin.schroeder@sp.ismar.cnr.it 
Marcello Magaldi, 
marcello.magaldi@sp.ismar.cnr.it 
Federica Foglini, 
federica.foglini@ismar.cnr.it  
Marco Taviani, 
marco.taviani@bo.ismar.cnr.it 

emissioni in mare: scarichi, plastica e rifiuti. Gestione rifiuti prodotti dalla nave 
e incrociati sulle rotte, analisi della situazione relativa alla superficie (garbage 
patch) e al fondale. 

  

3 DTA ISMAR – SP  Stefano Aliani, 
stefano.aliani@ismar.cnr.it  
Mauro Bastianini, 
mauro.bastianini@ismar.cnr.it                       
Mauro Marini, 
mauro.marini@ismar.cnr.it 

monitoraggio piattaforme offshore e rimedi per diminuirne l'impatto.   

3 DTA ISMAR – SP  Marco Bianucci, 
marco.bianucci@cnr.it 

propulsione ibrida in serie con motori a magneti permanenti ad altissima 
efficienza. 

  

3 DTA IRSA Vito Uricchio, 
vito.uricchio@ba.irsa.cnr.it 

monitoraggio dei flussi marittimi in bacini marini interni e nelle aree portuali 
allo scopo di prevenire risospensioni e rideposizioni di sedimenti inquinati.  

  

mailto:vito.uricchio@ba.irsa.cnr.it
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA IRSA  Antonio Lopez, 
antonio.lopez@ba.irsa.cnr.it 

trattamento di sversamenti di prodotti petroliferi e altri inquinanti in mare 
mediante un sistema innovativo. Tale sistema, sviluppato da IRSA, sfrutta la 
sinergia di un trattamento biologico (mediante l’utilizzo di particolari 
microrganismi) con uno di ossidazione chimica. Il trattamento può essere 
eseguito sia "on site" (sulla nave) che "off site". 

pronto da 
adattare al 
particolare 
interesse 
dell'utente (es. 
costruzione di 
impianti e/o alla 
depurazione 
delle acque) - 
già applicato con 
successo per 
concerie e 
percolati  

3 DTA IRSA M.Concetta Tomei 
tomei@irsa.cnr.it 

riduzione dell’impatto ambientale degli scarichi di acque reflue di navi con 
particolare riferimento a navi in transito in aree marine protette. Si propone di 
definire un protocollo per la definizione del trattamento ottimale delle acque 
reflue prodotte in funzione delle caratteristiche del refluo stesso e dello stato di 
qualità dell’area interessata.  

  

3 DTA IRSA  Stefano Fazi 
fazi@irsa.cnr.it 

Impatto di antifouling utilizzati per gli scafi.  complementare 
all'attività di 
ISMAR 
nell'ambito di 
Area 1 - Tema 1 

3 DMD IMM  Ivo Rendina, 
ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

biosensori e lab-on-chip per l’analisi di parametri ambientali. tecnologia 
matura a breve 
termine 

3 DTA IDPA - VE Roberta Zangrando, 
roberta.zangrando@idpa.cnr.it e 
Clara Turetta, 
clara.turetta@idpa.cnr.it, Warren 
Cairns, Giulio Cozzi 

determinazione di microinquinanti nell’emissioni in atmosfera ed in mare. 
Influenza sulla qualità dell’ambiente marino ed atmosferico delle piattaforme 
off-shore attraverso lo studio dei microiquinanti. 

servizio pronto 

mailto:fazi@irsa.cnr.it
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

3 DTA IIA Mauro Rotatori,  
rotatori@iia.cnr.it 

misura di macroinquinanti CO2, CO, NOX, SO2, COV + particolato e 
microinquinanti: metalli pesanti e microinquinanti organici (IPA, PCDD/F Dl-
PCB), sia nelle emissioni in fase di attracco che di navigazione. Inoltre l’istituto 
può valutare l’impatto a terra sulla qualità dell’aria attraverso la 
caratterizzazione  chimica di quanto ricade.  

tale attività 
potrà essere 
svolta anche in 
funzione dei 
combustibili 
alternativi che 
verranno 
proposti 

3 DTA IIA  Ian Michael Hedgecock, 
i.hedgecock@iia.cnr.it 

gli studi modellistici della chimica atmosferica regionale possono essere usati 
per quantificare quanto sia importante il contributo delle emissioni delle navi 
alle concentrazioni di inquinanti nocivi, e anche per indagare sull'effetto di 
tecnologie e/o legislazione per l'abbattimento delle emissioni. 

  

4 DET IM e ITAE  Paola Belardini,  
direttore@im.cnr.it 

sistemi di recupero di energia termica et al. Generazione e purificazione 
correnti H2 per celle a combustibile a partire da HC e da “NH3-storage 
materials”. 

  

4 DET ITAE  Gaetano Cacciola, 
gaetano.cacciola@itae.cnr.it 

generazione di potenza on-board con celle a combustibile. Generazione e 
purificazione di H2. Sistemi di recupero di energia termica attraverso macchine 
ad absorbimento per il condizionamento dell'aria. 

  

4 DET IRC Anna Ciajolo,  
ciajolo@irc.na.cnr.it 

termovalorizzazione dei rifiuti urbani dei comuni dell’area costiera su navi-
spazzine. Smaltimento  con produzione di energia e materia, di scarti 
dell’industria cantieristica e di parti di scafi dismessi. 

  

5 DET IRC Anna Ciajolo,  
ciajolo@irc.na.cnr.it 

trattamento on-board di rifiuti organici da residui alimentari ai fini della loro 
stabilizzazione, compattazione, Termodistruzione on-board dei rifiuti per 
recupero energia. 

  

5 DICT IMATI - MI Andrea Clematis,  
andrea.clematis@ge.imati.cnr.it 

reti di sensori a bordo nave con collegamento remoto per la gestione 
ottimizzata di diverse grandezze durante la navigazione della nave; gestione di 
flussi dati in presenza di collegamenti non affidabili, utilizzo di tecniche di 
business intelligence, reti neurali ed altro per l’ottimizzazione: si tratta di 
raccogliere attraverso sensori informazioni per l'ottimizzazione dei consumi 
energetici. Parte dell’attività è rivolta allo studio di strumenti e metodi per la 
trasmissione di informazioni tra nave e terra (centro di monitoraggio) in 
assenza di collegamenti affidabili. 
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

5 DICT IMATI - MI Antonio Pievatolo, 
antonio.pievatolo@mi.imati.cnr.it 

gestione ottimale dell'energia generata da fonte rinnovabile - Studio di metodi 
di gestione ottimale del flusso di energia da e verso un accumulatore inserito in 
una rete test dotata di un generatore  di energia da fonte rinnovabile. Utilizzo 
della programmazione dinamica stocastica a orizzonte finito per la 
minimizzazione delle perdite in rete. 

  

5 DSP IMAMOTER Gian Luca Zarotti, 
gl.zarotti@imamoter.cnr.it 

studio del ciclo energetico della nave passeggeri, sistemi di ottimizzazione 
dell’efficienza energetica complessiva della nave, sistemi di recupero di 
energetico, logiche per la gestione integrata dei sistemi di recupero energia per 
integrazione nel sistema automatico di controllo, generazione di potenza in 
fase di stazionamento - analisi numerica dinamica non-lineare dei sistemi di 
trasmissione della potenza per via fluida e meccanica (circuiti primari ed 
ausiliari di tipo elettro-idro-meccanico) ai fini dell’efficienza energetica. 

  

5 DSP IMEM  Salvatore Iannotta,  
direttore-imem@imem.cnr.it 
Massimo Mazzer, 
Massimo.mazze@cnr.it 

sviluppo di sistemi integrati per la gestione dei servizi e degli impianti, la 
sicurezza, ecc. con ottimizzazione dell'apporto energetico e l'utilizzo di 
tecnologie fotovoltaiche innovative - Messa  a punto di tecnologie di 
integrazione a base fotovoltaica e di altre fonti di energie rinnovabili volte 
all'integrazione nei sistemi di bordo di sistemi intelligenti nell'uso dell'energia 
integrando quelle rinnovabili con quelle che garantiscono la continuità di 
fruizione dei sistemi e servizi di bordo. 

  

5 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 
distante@ba.issia.cnr.it  
Giovanni Attolico, 
attolico@ba.issia.cnr.it, 

studio del ciclo energetico della nave passeggeri, sistemi di ottimizzazione 
dell’efficienza energetica complessiva della nave, sistemi di recupero di 
energetico, logiche per la gestione integrata dei sistemi di recupero energia per 
integrazione nel sistema automatico di controllo, generazione di potenza in 
fase di stazionamento - Modellazione e realizzazione di sistemi di 
accumulazione di energia e dei sistemi di automazione - Sistemi statici per la 
conversione del'energia e recupero energetico basati sulla gestione intelligente 
del complesso generazione-accumulo-scarico. 
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Area 6: Allestimenti e sistemi 

Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

2 DICT IEIIT Oscar Peverini,  

oscar.peverini@ieiit.cnr.it 

Giuseppe Virone, 

giuseppe.virone@ieiit.cnr.it 

studio e sviluppo di sistemi e dispositivi  per il potenziamento delle tecnologie ICT  a 

microonde (sistemi di trasmissione e ricezione,  radome  per la copertura di sistemi 

radianti, reti di sensori) . 

  

2 DICT IEIIT Adriano Valenzano,  

adriano.valenzano@ieiit.cnr.it 

Luca Durante 

 sistemi di comunicazione digitali ethernet-based per la safety (as es. safetynet-p).   

Area 6: Allestimenti e sistemi 

Tema Linea di Innovazione 
# proposte 

sul tema 

1 = Sistemi catering materiali alternativi - aree cucine / riposterie  0 

2 = Sistemi ICT 
metodologie per la valutazione di possibili interferenze elettromagnetiche, soluzioni tecnologiche innovative (schermatura dei cavi, 

utilizzo di cavi in  materiali tipo fibra ottica, studio di sistemazioni interne ed esterne, “La nave wireless”) 
17 

3 = Materiali tecnici Protezioni provvisorie durante l’allestimento a bordo 0 

4 = Cabina Innovativa   

 

concept di gestione degli spazi accomodation (volumi, dimensioni, forme e materiali, funzionalità e fruibilità), interfaccia cabina-

struttura nave; ottimizzazione delle performance di comfort ed ergonomia delle cabine (materiali, logiche automatizzate e domotiche) 
4 

5 = Technotainment distribuzione degli spazi di bordo,  valorizzazione locali tecnici per intrattenimento passeggeri, Power Line Communication 1 
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

2 DICT IEIIT Luca Durante, 

luca.durante@ieiit.cnr.it  

Maurizio Aiello, 

maurizio.aiello@ieiit.cnr.it 

tecnologie sicure per il trasferimento dati da sensori e per le comunicazioni sia di dati che 

di voce tra imbarcazioni, rispettando criteri di sicurezza (riservatezza, autenticazione, 

intercettabilità, garanzia del servizio) e di economicità nella scelta delle tecnologie.  

  

2 DICT IEIIT Adriano Valenzano, 

adriano.valenzano@ieiit.cnr.it 

Ivan Cibrario 

sistemi di controllo embedded e networked, in particolare per quegli aspetti che 

coinvolgono comunicazioni real-time e sistemi operativi real-time. 

  

2 DICT IEIIT Alberto Zanella,   

alberto.zanella@ieiit.cnr.it 

Alessandro Nordio,  

Vittorio Rampa 

tecnologie wireless on-board. Reti di sensori wireless per la misura degli indicatori di 

confort (rumore, vibrazioni,…) a bordo. Creazione di infrastrutture wireless dinamiche a 

banda larga tra imbarcazioni e verso la terra ferma per applicazioni orientate ai 

passeggeri ed alla sicurezza delle navi. 

  

2 DICT IEIIT Oscar Peverini, 

oscar.peverini@ieiit.cnr.it 

Giuseppe Virone 

simulazione e Controllo del  livello di emissioni elettromagnetiche a bordo.   

2 DICT IEIIT Angelo Corana, 

angelo.corana@ ieiit.cnr.it 

Utilizzo del paradigma computazionale GPGPU (General-Purpose Computation on 

Graphics Processing Units) per elaborazione dati, modellistica e simulazione, supervisione 

e controllo a bordo nave (architetture many-core, GPGPU). 

  

2 DICT IEIIT Ada Bosisio, 

ada.bosisio@ieiit.cnr.it  

Roberto Nebuloni 

caratterizzazione del canale radio nell’ottica di comunicazioni non cablate (high-speed 

wlan)  per la comunicazione nave-porto per il supporto decisionale. 

  

2 DICT IEIIT Vittorio Rampa,   

vittorio.rampa@ieiit.cnr.it 

Alberto Zanella 

tecnologie wireless per l’interfaccia nave-porto: utilizzo di tecnologie wireless (a breve e 

lungo raggio) per migliorare l’efficienza e la sicurezza nella gestione delle navi nell’area 

portuale e per la gestione degli ambienti di carico a bordo.  
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

2 DICT ICAR-CNR Massimo Cossentino, 

cossentino@pa.icar.cnr.it 

 sistemi di scoperta e localizzazione imbarcazioni mediante analisi di segnali radio, sistemi 

di supporto informatico al soccorso in mare, pianificazione delle operazioni SAR (Search 

And Rescue), progettazione e realizzazione di sistemi software distribuiti e connessi 

mediante sistemi radio anche a banda ridotta. 

  

2 DICT ICAR Giuseppe Manco, 

cmanco@icar.cnr.it - 

Giandomenico Spezzano, 

spezzano@icar.cnr.it 

gestione di basi di dati e basi di conoscenza, tecniche di intelligenza artificiale per 

supporto alle decisioni tecniche e algoritmi per la logistica portuale, gestione software 

per reti di sensori. 

  

2 DSP IMAMOTER Massimiliano Ruggeri, 

m.ruggeri@imamoter.cnr.it 

metodologie per la valutazione di possibili interferenze elettromagnetiche, soluzioni 

tecnologiche innovative (schermatura dei cavi, utilizzo di cavi in  materiali tipo fibra 

ottica, studio di sistemazioni interne ed esterne, “La nave wireless”) - Protocolli di 

comunicazione wireless ad elevata efficienza e bassa latenza per sensoristica e controllo 

distribuito. 

  

2 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 

distante@ba.issia.cnr.it - 

Giovanni Attolico, 

attolico@ba.issia.cnr.it 

metodologie per la valutazione di possibili interferenze elettromagnetiche, soluzioni 

tecnologiche innovative (schermatura dei cavi, utilizzo di cavi in  materiali tipo fibra 

ottica, studio di sistemazioni interne ed esterne, “La nave wireless”) - Sviluppo agenti 

network e safety per ottimizzare la rete di telecomunicazioni portuale e prevedere 

situazioni di criticità. Gestione efficiente delle risorse per la movimentazione dei 

container all'interno di un terminal portuale per ottimizzare i tempi di attesa - 

Trasmissione di informazioni sulla rete elettrica di distribuzione dell'energia (power line 

communications). 
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

2 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 

distante@ba.issia.cnr.it 

Giovanni Attolico, 

attolico@ba.issia.cnr.it 

distribuzione degli spazi di bordo, valorizzazione locali tecnici per intrattenimento 

passeggeri, Power Line Communication - Tecnologie assistive multimodali (uditive, 

aptiche, visive) e realtà virtuale per permettere anche ai disabili visivi di familiarizzare con 

ambienti nuovi e complessi, con realtà territoriali, con siti ed opere d'arte, per 

migliorarne l'integrazione e consentirne l'accesso a esperienze emotivamente e 

cognitivamente intense. 

  

2 DTA IAMC - 

Capo 

Granitola 

Bernardo Patti, 

bernardo.patti@cnr.it 

Angelo Bonanno, 

angelo.bonanno@iamc.cnr.it 

Salvatore Aronica, 

salvatore.aronica@iamc.cnr.it 

sviluppo di progetto di potenziamento inerente la sperimentazione di "kit ICT" a bordo di 

natanti e pescherecci per la trasmissione a terra di dati di pesca, ambientali, meteo-

marini, di tele-medicina, etc. 

attività sottoposta 

ad applicazioni 

industriali attraverso 

progetti già in corso. 

Tecnologia ad alto 

livello di 

maturazione. 

2 DTA IIA  Sergio Cinnirella, 

s.cinnirella@iia.cnr.it 

sviluppo di sistemi integrati di monitoraggio degli inquinanti con Wireless Sensor Network 

(WSN) e Web sensor usando standard OGC. 

complementare al 

lavoro di Rotatori di 

IIA su Area 5 

2 DMD IMM  Ivo Rendina, 

ivo.rendina@na.imm.cnr.it 

reti di interconnessione in fibra ottica per la trasmissione di segnali in modalità esente da 

rumore elettromagnetico. 

tecnologia pronta 

all’uso 

4 DICT IASI  Giovanni Felici, 

giovanni.felici@iasi.cnr.it 

sistemi di controllo ottimo del comfort di bordo (cabine e locali condivisi) integrati con 

sistemi domotici. 

  

mailto:bernardo.patti@cnr.it
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Tema DIP Istituto  Referente Breve descrizione delle attività Note 

4 DICT IASI  Andrea De Gaetano, 

andrea.degaetano@iasi.cnr.it 

sistemi di controllo e supporto cognitivo per passeggeri anziani attraverso il 

riconoscimento automatico di pattern biologici (mediante metodi statistici e 

computazionali di analisi del segnale) per la generazione di allarmi automatici, che 

vengono innescati quando nella cabina dell'anziano si verificano fatti anomali (il rubinetto 

dell'acqua viene lasciato aperto, lo sportello del minibar non viene chiuso, lo stipetto 

delle medicine non viene aperto come al solito la mattina, il passeggero si lamenta, etc. 

  

4 DICT IMATI - GE Franca Giannini                                          

franca.giannini@ge.imati.cnr.it 

definizione di algoritmi per l'analisi del modello virtuale della nave per la verifica di 

accessibilità e di utilizzo degli spazi. 

  

4 DSP IMAMOTER Eleonora Carletti, 

e.carletti@imamoter.cnr.it 

concept di gestione degli spazi accomodation (volumi, dimensioni, forme e materiali, 

funzionalità e fruibilità), interfaccia cabina-struttura nave; ottimizzazione delle 

performance di comfort ed ergonomia delle cabine (materiali, logiche automatizzate e 

domotiche) - caratterizzazione acustica di ambienti e metodologie di controllo del livello 

sonoro in spazi confinati. 

  

5 DSP ISSIA Arcangelo Distante, 

distante@ba.issia.cnr.it 

Giovanni Attolico, 

attolico@ba.issia.cnr.it 

distribuzione degli spazi di bordo, valorizzazione locali tecnici per intrattenimento 

passeggeri, Power Line Communication - Tecnologie assistive multimodali (uditive, 

aptiche, visive) e realtà virtuale per permettere anche ai disabili visivi di familiarizzare con 

ambienti nuovi e complessi, con realtà territoriali, con siti ed opere d'arte, per 

migliorarne l'integrazione e consentirne l'accesso a esperienze emotivamente e 

cognitivamente intense. 
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Area 7: Nuovi prodotti 

Tema  - Linea di 

Innovazione 

ISMAR (DTA) – Referenti:  Maria Elisabetta Schiano, 

elisabetta.schiano@ismar.cnr.it - Fabio Raicich, 

fabio.raicich@ts.ismar.cnr.it - Mauro Sclavo, mauro.sclavo@ismar.cnr.it 

ISAC (DTA) – Referente: Anna Maria Sempreviva, am.sempreviva@isac.cnr.it 

 

1 - Mezzi di 

trasformazione 

rifiuti, Stazioni 

eoliche marine, 

ecc. 

stazioni eoliche marine - caratterizzazione dei siti offshore destinati alla 

collocazione dei generatori eolici relativamente a batimetria del fondale, 

trasporto dei sedimenti, campo della corrente marina lungo la colonna 

d’acqua, campo delle onde di vento e campo del vento dalla superficie 

fino a quote significative per l’impianto eolico. 

energia eolica; stime delle climatologie del vento  per la definizione aree 

adatte allo sfruttamento dell’energia eolica offshore; messa a punto di 

stazioni eoliche off-shore in ambito di progetti internazionali. 

mailto:elisabetta.schiano@ismar.cnr.it
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Acronimi dei Dipartimenti e degli Istituti 

DTA  - Dipartimento Terra Ambiente 

DICT - Dipartimento Tecnologie dell’Informazione e delle Comunicazioni 

DET - Dipartimento Energia Trasporti 

DSP - Dipartimento Sistemi di Produzione 

DMD - Dipartimento Materiali e Dispositivi 

INSEAN - Istituto di Ricerca nel settore dell'ingegneria navale e marittima 

IM - Istituto Motori 

IENI - Istituto per l’Energetica e le Interfasi 

ISTEC - Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici 

ISMAR - Istituto di Scienze Marine 

IAMC - Istituto per l’Ambiente Marino Costiero 

IDPA - Istituto per la Dinamica dei Processi Ambientali 

IBF - Istituto di Biofisica 

IVALSA - Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree 

IMM - Istituto per la microelettronica e i Microsistemi 

IASI - Istituto di l’analisi dei Sistemi ed Informatica 

ICAR - Istituto di Calcolo e Reti ad alte Prestazioni 

IMATI - Istituto di Matematica Applicata e Tecnologie Informatiche 

IMAMOTER - Istituto per le Macchine Agricole e Movimento terra 

ISTI - Istituto di Scienza e Tecnologie dell’Informazione 
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IREA - Istituto per il rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente 

IAC - Istituto per le Applicazioni del Calcolo 

IEIIT- Istituto di Elettronica e di Ingegneria dell’Informazione e delle Telecomunicazioni 

IDAC- Istituto di Acustica e Sensoristica 

ISSIA - Istituto di studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione 

IRSA - Istituto di ricerca sulle Acque 

IIA - Istituto sull’Inquinamento Atmosferico 

IRC - Istituto di ricerche sulla Combustione 

IMEM - Istituto Materiali per l’Elettronica e Magnetismo 

IBM - Istituto di Biologia del Mare 

IDPA - Istituto per la Dinamica dei Processi Ambientali 

ITAE- Istituto di Tecnologie avanzate per l’energia 
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ACCORDO DI PARTNERSHIP 

TRA 

il Consiglio Nazionale delle Ricerche, rappresentato dal Presidente pro-tempore Prof. Francesco Profumo, nato a 

Savona il 3.5.1953, domiciliato per il presente atto presso la sede dell'Ente in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, nel 

seguito indicato come "CNR", 

e 

la FINCANTIERI Cantieri Navali Italiani SpA, "Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di Fintecna Spa, 

C. F. 00397130584/P.I 00629440322, con sede legale in Trieste, via Genova l, rappresentata dall'Amministratore 

Delegato, Dott. Giuseppe Bono nato a Pizzoni il 23.3.1944 domiciliato per la presente carica presso la sede della 

società, nel seguito indicata come "FINCANTIERI", 

di seguito congiuntamente denominate Parti 

Premesso che 

a. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, in base allo Statuto emanato ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del 

decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 e pubblicato sulla G.U. in data 19 aprile 2011, é ente pubblico 

nazionale con il compito di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei 

principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo sviluppo scientifico, tecnologico, 

economico e sociale del Paese, perseguendo l'integrazione di discipline e tecnologie diffusive ed innovative 

anche attraverso accordi di collaborazione e programmi integrati; 

b. Il CNR, quale ente pubblico di ricerca, intende generare e sostenere processi di sviluppo fondati sulla 

conoscenza attraverso l'interazione con gli attori pubblici e privati che sul territorio contribuiscono alla 

creazione e distribuzione della conoscenza; 

c. gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca e 

della formazione negli ambiti dell'eccellenza presenti nell'Ente e nel sistema socio economico territoriale; 

d. il CNR intende quindi potenziare la collaborazione con i soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 

nell'ottica di favorire la cooperazione nell'ambito di progetti di ricerca in partnership di interesse comune; 

e. FINCANTIERI collabora con il CNR in molteplici iniziative di studi e ricerca, nell'ambito di progetti comunitari, 

nazionale e regionali, e compartecipa con il CNR a diversi distretti ad alta tecnologia; 

f. FINCANTIERI e CNR intendono ampliare l'esperienza fin qui svolta attivando una collaborazione strategica a 

lungo termine relativa a generazione di idee, studi di prefattibilità, progetti di ricerca svolti in partnership da 

CNR e FINCANTIERI; 
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g. FINCANTIERI può inoltre contribuire all 'attività di formazione del CNR sia in termini di disponibilità dei propri 

dipendenti, sia come offerta di applicazioni pratiche per studi specifici quali tesi di laurea, stage, ecc. e 

favorire attività formative integrative per il personale in formazione anche al fine di fornire loro l'opportunità 

di una migliore conoscenza del mercato del lavoro; 

h. allo scopo di rendere disponibili al contesto produttivo operatori particolarmente qualificati, FINCANTIERI è 

interessata a collaborare con il CNR anche al fine di promuovere tirocini e/o dottorati di ricerca nel campo 

delle tecnologie navali. 

con la presente scrittura privata redatta in duplice copia si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1- Finalità dell'Accordo 

1.1 Le Parti riconoscono che attraverso la definizione di progetti condivisi di partnership, in cui ricerca, innovazione e 

formazione siano strettamente legate al contesto economico e produttivo territoriale, si realizzano le sinergie tra 

enti di ricerca e imprese che consentono di generare le eccellenze nelle aree di ricerca e formazione sui temi di 

frontiera . 

1.2 FINCANTIERI e CNR, con il presente accordo, intendono quindi definire i contenuti della partnership nell'ambito 

delle attività di ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione e nell'ambito delle attività di formazione, in 

particolare nei settori delle costruzioni navali. 

1.3 L'internazionalizzazione delle attività di ricerca e formazione, anche attraverso la partecipazione a progetti 

internazionali ed europei, rappresenta inoltre un asset strategico nelle politiche di posizionamento delle due 

istituzioni. FINCANTIERI e CNR, pertanto, si propongono di individuare azioni comuni nella definizione di network 

di rapporti a livello internazionale e nell' organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura 

scientifico-tecnologica ed imprenditoriale a livello locale. Inoltre si potranno attuare forme di collaborazione 

riguardanti iniziative per creare sinergia tra il network italiano ed internazionale di FINCANTIERI e del CNR, a 

partire da quelle già in essere nell'ambito dei distretti ad alta tecnologia, organizzare eventi-momenti istituzionali 

in collaborazione con altri enti territoriali. 

1.4 Le Parti, inoltre, intendono individuare nuovi modelli e strategie che consentano di rafforzare il legame con il 

territorio, anche in termini sociali e culturali, attraverso la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e 

diffusione di conoscenze ed esperienze ad elevato contenuto tecnologico all'interno del tessuto sociale locale. 

Articolo 2- Oggetto della collaborazione per attività di ricerca, sviluppo ed innovazione 

2.1 Il CNR e FINCANTIERI favoriranno la collaborazione reciproca in attività di ricerca, sviluppo ed innovazione nei 

settori delle costruzioni navali dettagliati nell'Allegato l. Rimane inteso che durante il periodo di vigenza della 

presente Convenzione FIN CANTIERI ed il CNR potranno aggiornare l'Allegato l, integrandolo con l'indicazione di 

ulteriori tematiche di ricerca. 

Le varie attività saranno di volta in volta definite mediante la stipula di apposite convenzioni attuative di cu i 

all'art. 5 della presente Accordo fra il CNR e FINCANTIERI, nei quali saranno definiti l'oggetto ed i risultati attesi, le 
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modalità di esecuzione delle attività, la durata, l'ammontare e le modalità di erogazione dei corrispettivi e tutte le 

prestazioni relative all'esecuzione di tali programmi; tali accordi attuativi saranno regolati in via prioritaria dalle 

clausole della presente convenzione quadro, in particolare per quanto riguarda gli artt. 8 e 9. 

2.2. In particolare, le Parti intendono collaborare nello svolgimento in partnership di specifici progetti di ricerca da 

concordare ai sensi della presente convenzione; tali collaborazioni potranno svolgersi nelle forme indicate di 

seguito, a mero titolo esemplificativo: 

a. condivisione di scenari tecnologici e individuazione di priorità per la ricerca congiunta; 

b. partecipazione congiunta a bandi e programmi di ricerca regionali, nazionali, europei e internazionali, con 

particolare attenzione ai Programmi Quadro della Commissione Europea ed alla progettualità sviluppata 

nell'ambito dei distretti ad alta tecnologia; 

c. collaborazione per specifici progetti di ricerca finanziati da FINCANTIERI. Per tali attività gli obblighi delle Parti 

saranno definiti di volta in volta con specifiche convenzioni attuative; 

d. consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici; 

e. collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse congiunto attraverso le reti 

internazionali a cui il CNR e FINCANTIERI partecipano; 

f. promozione di attività di diffusione di cultura scientifica e tecnologica sul territorio; 

g. promozione della cultura del management dell'innovazione. 

Articolo 3- Oggetto della collaborazione per attività di alta formazione e formazione permanente 

3.1 FINCANTIERI dichiara la propria disponibilità a offrire il supporto per attività quali: 

- l'organizzazione di visite e stage didattici indirizzati al personale in formazione, anche finalizzati a potenziali 

inserimenti nell'ambito dell'organizzazione produttiva; 

- la stesura progettuale congiunta di programmi da sottoporre agli enti nazionali e locali per il supporto finanziario; 

l'organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari; 

collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse congiunto attraverso le reti nazionali e 

internazionali a cui il CNR e FINCANTIERI aderiscono; 

organizzazione di eventi in sinergia con altri enti territoriali; 

organizzazione di testimonianze ed interventi su argomenti ad hoc da parte sia di ricercatori del CNR sia di 

manager FINCANTIERI; 

3.2 In particolare FINCANTIERI potrà favorire: 

la collaborazione di tecnici specializzati e ricercatori qualificati individuati dagli organi competenti del CNR per lo 

svolgimento di attività formative anche complementari {esercitazioni, ecc.), ove di interesse di FINCANTIERI; 

la possibilità di accesso, al personale del CNR, alle sue biblioteche e la possibilità di consultare libri e letteratura 

scientifica ivi disponibili, in conformità con quanto disposto nel successivo articolo 7. 

3.3 FINCANTIERI è inoltre disponibile a: 

finanziare borse di studio, assegni o dottorati di ricerca, eventualmente mettendo a disposizione propri 

laboratori per lo svolgimento dell'attività, in conformità con quanto disposto nel successivo articolo 7; 
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partecipare alla realizzazione e attivazione di corsi di formazione permanente, alta formazione e Master; 

3.4 Il CNR dichiara la propria disponibilità a svolgere attività di formazione, approfondimento ed aggiornamento 

tecnico-scientifico, rivolte al personale della FINCANTIERI, nei settori oggetto del presente Accordo. 

Le sopra citate attività saranno pianificate annualmente e subordinate alla stipula di apposite convenzioni di cui al 

successivo art. 5 in cui verranno definite modalità e condizioni, anche economiche, per detto supporto. 

Articolo 4 - Comitato Guida e Comitato tecnico scientifico 

4.1 Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti convengono di costituire un apposito Comitato Guida, che 

rimarrà in carica per tutto il periodo di vigenza della presente convenzione, composto dal Presidente, o suo delegato, 

del CNR e dall'Amministratore Delegato di FINCANTIERI o suo delegato, con il compito di individuare gli obiettivi 

strategici della collaborazione e fornire le linee di indirizzo generali. 

4.2 Al fine di pianificare e coordinare le attività da intraprendersi o intraprese nell'ambito del presente Accordo, il 

Comitato Guida individuerà un apposito Comitato tecnico scientifico composto da un rappresentante delle due Parti, 

in relazione a ciascun specifico settore di attività previsto; qualora le attività da sviluppare riguardino la formazione, il 

rappresentante del CNR sarà il Direttore dell'Istituto interessato o suo delegato. Il Comitato tecnico scientifico ha il 

compito di definire le linee di indirizzo specifiche per ciascuna linea progettuale e monitorarne i processi esecutivi 

attuati nell'ambito del presente accordo. 

4.3 Ciascuna parte sopporterà i costi e le spese per l'attività dei propri membri nel Comitato 

Articolo 5 - Convenzioni attuative 

5.1 Il CNR e FINCANTIERI possono concordare la realizzazione di progetti di ricerca o altre attività scientifiche di 

comune interesse, attraverso la stipula di Convenzioni attuative di cui all'art.49, comma 4, del Regolamento di 

organizzazione e funzionamento, individuando le strutture scientifiche di ciascun ente coinvolte nel Progetto. Ciascuna 

Convenzione dovrà essere approvata dalle Parti secondo i rispettivi ordinamenti interni. 

5.2 le Convenzioni attuative dovranno contenere le descrizioni specifiche di: a) attività da svolgere; b) obiettivi da 

realizzare; c) termini e condizioni di svolgimento; d) tempi di attuazione; e) risorse umane e strumentali da impiegare 

e messe a disposizione dalle parti; f) definizione degli oneri finanziari relativi alle singole attività tecnico-scientifiche e 

delle loro modalità di erogazione; g) regime dei risultati scientifici e disciplina dei diritti di proprietà intellettuale 

applicabile nonché quella sulla riservatezza delle informazioni scambiate nell'ambito e ai fini delle attività di ricerca 

concordate. 

5.3 Le attività disciplinate dalle Convenzioni attuative avranno inizio secondo la tempistica concordata tra le Parti, che 

valuteranno le priorità in relazione ai rispettivi programmi di ricerca. 

Per specifici progetti di ricerca finanziati da FINCANTIERI verrà definito un formato concordato tra le Parti. 

Articolo 6- Durata e rinnovo 

6.1 la presente convenzione ha durata di cinque anni a partire dalla data di stipula e potrà essere rinnovata alla 

scadenza per pari periodi tramite accordo scritto tra le Parti. Eventuali modifiche o integrazioni al presente Accordo 

dovranno essere concordati tra le Parti e redatte in forma scritta nonché controfirmate dai rappresentanti di ciascuna 

Parte. 
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6.2 Le parti potranno recedere dal presente Accordo mediante comunicazione con lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sei mesi. 

Articolo 7- Accesso alle strutture ed utilizzo di attrezzature 

7.1 Qualora si rendesse necessario, FINCANTIERI potrà consentire al personale del CNR incaricato dello svolgimento 

delle attività oggetto della presente convenzione l'accesso alle proprie strutture di volta in volta individuate, nonché 

l'utilizzo eventuale di proprie attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti nelle stesse 

ed in conformità con le norme di protezione, di sicurezza e sanitarie ivi applicate, previa stipula di apposito accordo in 

tal senso. 

7.2 Il personale di ciascuna delle Parti contraenti che, in virtù della presente convenzione e del relativo accordo in 

attuazione della stessa, ha diritto di accesso alle strutture ed alle apparecchiature dell'altra parte, è civilmente 

responsabile dei danni causati a terzi nell'esercizio della propria attività. Ciascuna parte garantisce la copertura 

assicurativa del proprio personale sia in relazione agli infortuni che ai danni derivanti da responsabilità civile. 

7.3 Il personale di ciascuna parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l'altra parte senza 

preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili. 

Articolo 8 - Titolarità dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale 

La titolarità dei diritti di proprietà industriale per lo sfruttamento patrimoniale delle invenzioni conseguite mediante le 

attività svolte dalle Parti in modalità separata o congiunta, sarà disciplinata in un successivo addendum al presente 

Accordo al quale si rinvia integralmente. 

Articolo 9- Utilizzazione scientifica e divulgazione dei risultati 

9.1 Fermi restando i disposti dell'articolo 10, i risultati della ricerca, qualora brevettabili o non brevettabili ovvero 

tutelabili o non tutelabili attraverso altre privative industriali, possono essere divulgati dal CNR solo dietro 

autorizzazione scritta dell'altra Parte cui sarà sottoposto il testo da pubblicare. La risposta dovrà pervenire nel 

termine di 30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta scritta di autorizzazione. Trascorso tale termine senza 

risposta scritta, l'autorizzazione verrà considerata concessa. Qualora l'autorizzazione, che non sarà irragionevolmente 

negata, sia concessa previa eliminazione e/o modificazione di parte delle informazioni contenute, le Parti si 

impegnano a pubblicare il testo modificato. 

9.2 l ricercatori del CNR si riservano comunque il diritto di utilizzo dei risultati per il proseguimento della ricerca in 

ambito istituzionale. In tale caso, il CNR terrà informata FINCANTIERI, che si riserva il diritto di finanziare in via 

esclusiva l'eventuale prosecuzione delle attività e di prelazione in riferimento ai risultati eventualmente conseguiti. Il 

CNR e FINCANTIERI valuteranno tutte le opportunità di valorizzazione, ivi inclusi bandi nazionali ed internazioni, dei 

diritti di proprietà industriale ed intellettuale conseguiti ai sensi del presente Accordo. 

Articolo 10- Utilizzo dei segni distintivi delle Parti 

10.1 La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce alle Parti alcun diritto di usare per scopi 

pubblicitari, o per qualsiasi altra attività promozionale, alcun nome, marchio, o altro segno distintivo dell'altra parte 

(incluse abbreviazioni). 
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Articolo 11 - Riservatezza 

11.1 Fermo restando quanto previsto ai precedenti artt. 8 e 9 in materia di proprietà intellettuale, le Parti riconoscono 

il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in esecuzione del presente accordo e 

conseguentemente si impegnano a: 

non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsivoglia forma, qualsiasi 

informazione confidenziale trasmessa loro dall'altra parte; 

non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione confidenziale 

trasmessa loro dall'altra parte per fini diversi da quanto previsto dal presente accordo. 

11.2 le Parti si impegnano, salvo quanto eventualmente disposto nelle convenzioni attuative di cui al precedente art. 

5, a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, la cui eventuale divulgazione dovrà 

essere autorizzata per iscritto. le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che 

oggettivamente necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente collaborazione e che abbiano a loro 

volta previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni del presente accordo. 

11.3 le Parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate informazioni confidenziali 

quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al momento della comunicazione siano generalmente 

note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del 

titolare senza che la parte che ne è venuta a conoscenza abbia violato il presente accordo. 

Articolo 12 -Trattamento dei dati 

12.1 Il CNR prowede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente 

convenzione nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio regolamento -

nonché dal Codice di Deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per scopi statistici e scientifici 

in attuazione del decreto legislativo del 30/06/2003 n. 196 sul trattamento dei dati personali e si impegna a non farne 

alcun altro uso. Il Titolare del trattamento dei dati personali per il CNR è il Presidente. Nel merito delle attività 

attuative della presente convenzione quadro, il Presidente ha nominato come responsabile per il trattamento dei dati 

il Direttore del Dipartimento/Centro responsabile delle attività stesse. 

12.2 FINCANTIERI si impegna al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali del CNR 

unicamente per le finalità connesse all'esecuzione della presente convenzione. Il Titolare del trattamento dei dati 

personali per FINCANTIERI è il Direttore del Personale, organizzazione e Affari generali; specifici responsabili saranno 

nominati in riferimento alle singole convenzioni di cui al precedente art. S. 

12.3 FINCANTIERI autorizza il CNR a rendere nota, sul proprio sito istituzionale, la partnership oggetto del presente 

Accordo di Partnership ed a pubblicare sul medesimo sito, salvo diversa comunicazione, notizie riguardanti i contratti 

attuativi della presente convenzione tra cui, in via esemplificativa : tema della ricerca/consulenza, nominativo del 

committente, valore economico del contratto. 
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Articolo 13 - Controversie 

13.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione o 

esecuzione della presente convenzione. 

13.2 Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, le Parti indicano il foro esclusivamente di 

Roma quale foro competente per qualunque controversia inerente la validità, l'interpretazione l'esecuzione o la 

risoluzione della presente convenzione. 

Articolo 14- Registrazione e spese 

14.1 La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, primo comma D.P.R. 

26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Tutte le relative spese, compreso il 

bollo, sono a carico delle Parti in misura paritaria 

Articolo 15- Rimandi 

15.1 Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente convenzione, restano ferme le disposizioni previste 

dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 

Roma, 11 NQV, 20 1 

Per il CNR Per FINCANTIERI 

il Presidente 

prof. Francesco Profumo 

l'Amministratore Delegato 

dott. Giuseppe Bono 
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ALLEGATO l 

TEMATICHE DI RICERCA E SVILUPPO DI INTERESSE CONGIUNTO DELLE PARTI 

PREMESSA 

Il presente allegato è suddiviso in un paragrafo A) in cui sono descritte le aree di ricerca su cui si potranno concordare i 

Progetti di Ricerca nel periodo di durata della convenzione, un paragrafo B) in cui sono indicate le ipotesi di 

programmi di ricerca già concordati tra le Parti. 

Le Parti potranno successivamente individuare congiuntamente ulteriori aree di ricerca, ridefinendo 

conseguentemente i valori economici per lo svolgimento delle attività di ricerca e consulenza affidate al CNR. 

l Progetti di Ricerca potranno essere svolti da personale dipendente del CNR, o da collaboratori, assegnisti, dottorandi, 

borsisti e tesisti del CNR, o congiuntamente da questi e personale FIN CANTIERI, e potranno essere condotti utilizzando 

attrezzature sperimentali ed informatiche di uno od entrambi i partner. 

A) AREE DI RICERCA 

l\:1acro aree Argomenti specifici 
ENERGIA Tecnologie energetiche innovative ad elevata efficienza e a basso 

ambientale per la propulsione e per i sistemi ausiliari 
Tecnologie per la riduzione dei consumi energetici 
Tecnologie per la produzione di energia a bordo da fonti rinnovabili 

SICUREZZA Tecnologie per la sicurezza dei passeggeri a bordo 
Tracciabilità alimentare 
Monitoraggio ambienti indoor per il comfort dei passeggeri 

AMBIENTE Trattamento acque reflue e di zavorra 
Rivestimenti e vernici eco-compatibili 
Determinazione e riduzione inquinanti atmosferici 
Valutazione e riduzione impatto acustico 

B) IPOTESI DI PROGRAMMI DI RICERCA 

l. Progetto RITMARE. 

2. .. ...................... . 

3. .. ...................... .. 

4. .. .... ............ .. .. 

s. .. .................. .. .. 
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